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Dichiarazioni del leader del Fronte nazionale iraniano dopo la scarcerazione 

Sanjabi: non patteggiamo con lo scià 
L'esponente dell'opposizione ha annunciato che parteciperà domenica al grande raduno popolare convocato dall'aya
tollah Talleghani - Minacce del regime militare contro chi scenderà in piazza - I cortei confluiranno su piazza Jaleh 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Appena libera
to. il leader del Fronte na
zionale Sanjabi ha ricevuto 1 
giornalisti stranieri. Ha detto 
che la sua posizione non è 
affatto cambiata da quella 
che aveva esposto il giorno 
del suo arresto (unità tra il 
fronte laico e il movimento 
religioso: richiesta di elezioni 
a suffragio universale, in cui 
possano votare anche — co
me prevedono i principi i-
s hi mici — le donne). Ha an 
nunciato che sarà presente 
alla manifestazione di dome
nica a fianco all'ayatollah 
Talleghani. Ha negato qual
siasi patteggiamento con lo 
scià per la propria liberazio
ne: « Non ho nella mia agen
da appuntamenti a palazzo 
Niavaran ». 

La pioggia insistente, che 
ha trasformato molte strade 
di Teheran in ruscelli che 
scendono dai quartieri bene 
del nord alle periferie del 
sud; la giornata prefestiva 
(qui il riposo settimanale 
cade di venerdì anziché di 
domenica) : il « ponte » che 
ha allontanato chi poteva far
lo fino alla fine della Ashurat 
(lunedi), anche per timore di 
incidenti; forse l'attesa per il 
« giorno più lungo > (domeni
ca); tutti questi fattori hanno 
allentato ieri la atmosfera di 
tensione nella capitale. La 
città è però pronta a nespio-
dere da un momento all'al
tro. L'opposizione prepara 
con grande cura la manife
stazione di domenica (cortei 
da più parti della metropoli 
dovrebbero confluire nei 
pressi di piazza Jaleh). Vi 
hanno aderito tutte le forma
zioni politiche dell'opposizio
ne. comprese quelle — come 
il TUDEH. clandestino — cne 
non fanno parte del Fronte 
nazionale. Ma il governo mi
litare — tramite la radio e la 

Ohira eletto 
primo 

ministro 
nipponico 

con 254 voti 
contro 237 

TOKIO — Masayoshl Ohira è 
stato eletto dal voto delle 
Camere primo ministro del 
Giappone, dopo un accordo 
di compromesso che ha evi 
tato una scissione nel partito 
liberaldemocratico al governo 
del paese. Ohira. che ha 68 
anni, diventa il quattordice
simo premier del Giappone 
postbellico, a seguito del 
successo a sorpresa ottenuto 
la scorsa settimana su Takeo 
Pukuda per la presidenza del 
partito. La sconfitta ha in
dotto Pukuda a dimettersi da 
primo ministro. 

La designazione di Ohira è 
avvenuta con una stretta 
maggioranza di 254 contro 
237 deputati. Alla Camera al
ta la votazione è stata di 126 
voti a 116. Alla elezione si e 
arrivati dopo il compromesso 
realizzato all'ultimo momento 
da Ohira con le correnti del 
partito guidate da Fukuoa r 
dall'ex-ministro della difesa 
Yasuhiro Nakasone. Alla Ca
mera dei deputati il partito 
liberaldemocratico dispone di 
232 seggi su 511 Dodici seggi 
sono vacanti, e otto deputati 
non hanno preso parte alla 
votazione per ragioni di salu 
Ir. 

La rottura nel partito è 
stata evitata con un incontro 
fra Ohira e Fukuda. nel qua 
le Ohira ha acconsentito a 
istituire un consiglio di ri
cerca. nell'ambito del partito, 
per l'esame del sistema di P-
'.^lone del presidente libe
raldemocratico. mentre, a 
quanto sembra. Pukuda ha 
accettato la nomina di Kuni-
kichi Saito — sostenitore di 
Ohira — Illa carica di segre
tario generale del partito. 
nonostante che talp designa 
rione fosse uno dei motivi di 
contrasto. Tradizionalmente 
infatti il segretario non è del
la stessa corrente del presi
dente del partito. 

Masayoshi Ohira. che suc
cede al settantatreenne Pu 
kuda nella carica di capo del 
governo, eredita da lut 11 
progetto di una conferenza al 
vertice del paesi industriali a 
Tokio, per il mese di giuzno. 
Il nuovo primo ministro si 
troverà di fronte a importan
ti problemi sul piano intemo 
come su quello mondiale: fra 
l'altro si tratta di rimettere 
in piedi l'economia nipponica 
dopo la prolungata -ecesslo-
ne. e di ridurre l'enorme ec
c e d e v a nella bilancia com 
merciaie con gli Stati Uniti 

Ohira. figlio di un agricol
tore della cHsse media dell'i 
sola di Shikoku. è di piccola 
statura, ha 1 capelli corti e 
grigi. Non fuma, non beve. In 
gioventù aveva pensato, coti 
fida, di diventare missiona
rio. Adesso si definisce cri 
stiano senza appartenenza a 
una specifica denominazione 
o chiesa. 

WASHINGTON — Emigrali iraniani manifestano contro la politica americana di appoggio al 
regime dello scia 

tlevisione. che sono comple
tamente sotto il suo controllo 
— continua a minacciare: 
« Non saranno tollerati as
sembramenti che contravven
gano alla legge marziale; non 
saranno tollerate manifesta
zioni che esorbitino dal cuno 
religioso ». 

Pencolante — come pei 
tutta la durata di questa cri
si — tra il massacro e le 
parvenze di « rispettabilità » 
in quanto a capacità di ren
dere « normale » la situazio 
ne. il regime forse ancora 

I non ha deciso come compor-
1 tarsi domenica. Se il bagno 
j di sangue si estendesse anco-
] ra. verrebbero a ridursi oltre 
] ogni ragionevole limite le 
i possibilità di sostegno da 

parte degli americani, che in 
qualche modo devono pure 
renderne conto all'opinione 
pubblica mondiale e a quella 
statunitense. Se invece la 
manifestazione dell'opposi
zione — in sfida alla legge 
marziale e alle minacce — 
riuscisse ad esprimere tutta 
l'ampiezza dell'ostilità popo
lare allo scià, anche questo 
sarebbe un duro colpo alle 
possibilità di salvare o rap
pezzare la monarchia dei Pa
lile vi. Se anche poi lo scià 
riuscisse a superare la sca
denza del Moharram. lo a-
spetteranno al varco le di
sastrose condizioni in cui il 
suo regime e il suo tentativo 
di reprimere con la violenza 
la protesta hanno condotto il 

paese: due-tre mesi è il tem
po che unanimemente si pre
vede per l'esaurirsi delle 
scorte alimentari, di quelle di 
petrolio e. più in generale, 
della capacità complessiva 
del sistema di reggere il 
« congelamento » a cui at
tualmente è sottoposto. Senza 
contare la guerra civile che è 
sempre in agguato. 

Paradossalmente, il deterio
ramento della situazione vie
ne confermato dalle smentite 
rassicuranti delle fonti di in
formazione ufficiali. Giornali 
da quasi un mese e mezzo 
non ne escono. Ma c'è un 
bollettino quotidiano dell'a
genzia PARS che in una de
cina di fogliettini riporta gli 
incontri ufficiali dello 

< shyhannshah » e, più in 
breve, alcune smentite. Ad e-
sempio si smentisce che alia 
NIOC (la compagnia petroli
fera di Stato) ci sia una or
ganizzazione sindacale diver
sa da quella filogovernativa: 
si smentisce che nel Khuze-
«tan. la regione petrolifera 
che ha come capoluogo Ah-
waz, ci sia carenza di grano. 
riso, olio d'oliva e carne; e 
cosi via. 

Intanto alla televisione lo 
stesso generale Azhari smen
tisce che dei soldati abbiano 
disertato seguendo l'appello 
di Khomeini (il che invece ci 
è stato confermato da più 
fonti, per diverse decine di 
reclute) e dice di non lar 
caso a giovani che si presen
tino con la divisa militare e i 
capelli rasati a zero: è un 
losco travestimento dei sov
versivi. cosi come è una lo
sca messinscena — sembra 
assurdo, ma dice proprio co
si — quella che sempre i 
« sovversivi » hanno prepara
to con bidoni pieni di vernice 
rossa per far sembrare che 
le strade siano bagnate dal 
sangue dei dimostranti uccisi. 
Tutte queste malvagità dei 
« comunisti », verrebbero poi 
confermate — è sempre A-
zhari che parla — da volan
tini firmati con una stella a 
cinque punte (ma guarda!) e 
una falce e martello, in cui 
si insegnerebbe tra l'altro a 
fabbricare bombe molotov, a 
uccidere a colpi di coltello i 
soldati, a travestirsi da don
ne con il chador (velo neroj 
nascondendosi sotto il mitra 
Kalashnikov e altre nefandezze 
del genere. Verrebbe da dire 
che non c'è migliore confer
ma di una simile valanga di 
smentite. 

Preso d'assalto da stranieri 
ed iraniani che vogliono ad 
ogni costo abbandonare* il pae: 

se. l'aeroporto Mehrebad di 
Teheran è in preda al caos. 

Stando alle autorità aeropor
tuali. migliaia di persone af
follano le sale d'aspetto acca
pigliandosi per ottenere un bi
glietto. Le compagnie aeree 
intanto hanno sospeso i voli 
in entrata ed in uscita per do
menica e lunedi prossimi. 

Siegmund Ginzberg 

Carter: non so 
se Io scià 
ce la farà 

WASHINGTON — Il presi
dente Carter ha dichiarato 
di non sapere se lo scià 
potrà superare l'attuale cri
si in Iran, un paese che il 
capo della Casa Bianca ha 
definito « molto importante » 
per gli Stati Uniti, per la 
stabilità nel Golfo Persico, 
per Isra?ie e per l'intero 
Mediter.aneo. Carter ha co
munque affermato, parlando 
a un incontro col giornalisti. 
che gli Stati Uniti non in
terverranno in Iran, come fe
cero nel 1953 quando la CIA 
aiutò lo scià a tornare al 
potere estromettendo il pri
mo ministro Mossadeq. 

Alla domanda se ritenga 
che lo scià possa « soprav
vivere » alla crisi, Carter ha 
risposto: « Non so. Spero che 
riesca. Tutto sta nelle mani 
del popolo iraniano. Non ab
biamo mai avuto, e non ab
biamo alcuna intenzione, di 
cercare di intervenire negli 
affari politici dell'Iran ». 

Successivamente il porta
voce del dipartimento della 
Difesa Thomas Ross ha an
nunciato che Carter ha auto
rizzato le famiglie del perso
nale militare e civile ameri
cano residente In Iran a tor
nare In patria a spese del 
governo. Appena ieri un por
tavoce del Pentagono aveva 
reso noto che i cittadini 
americani potevano abbando
nare l'Iran soltanto a pro
prie spese. 

In orbita da 48 ore intorno al pianeta 

Una sonda USA riprende 
le immagini di Venere 
Altri cinque veicoli spaziali si stanno dirigendo ver
so la « stella del mattino » per analizzarne i segreti 

MOUNTAIN VIEW - La pri 
ma immagine di Venere 
scattata con un complicato 
sistema foto computerizzato 
dalla sonda spaziale ameri
cana « Pioneer Venus l ». en
trata martedì in orbita in
torno al pianeta, mostra uno 
spesso strato di nebbia che 
ricopre la superfice del cor
po celeste. La fotografia, ri
costruita sulla base djijli im
pulsi inviati dal « Pioneer ». 
mostra Venere come un 
quarto di luna con il sole 
che sorge. Lo strumento usa
to a bordo del « Pioneer » 
per la prima rilevazione del
lo strato nebbioso è chiama
to fotopolarimetro ed è in 
grado di misurare lo spesso
re e la natura delle forma
zioni nebbiose; secondo i ri
levamenti. lo strato di neb
bia intorno a Venere è spes-
vi 11 miglia ed è formato ;n 
prevalenza di acido solfori
co. I rilevamenti del e Pio
neer Venus I > sono solo l'ini
zio di una intensa fase di 
ricerche su Venere, che toc
cherà il suo apice nei pros
simi giorni, con l'arrivo in
torno e sul pianeta di altre 
cinque sonde, americane e 
sovietiche. 

ROMA — « Il suolo del pia
neta. nei due punti dei quali 
si posseggono le uniche im
magini (distanti fra loro più 
di duemila Km.) sembra, ma 
può ovviamente essere un 
caso, uniformemente rico
perto da massi di dimensio
ni non superiori al mezzo 
metro, che fanno pensare. 
come nel caso di Marte, ad 
una distesa vulcanica. Gli 
spigoli di questi blocchi di 
roccia sono vivi, anche se 
hanno un aspetto più smus
sato di quelli lunari e mar
ziani. come effetto dell'azio
ne erosiva della densa atmo
sfera. Malgrado le nubi e !a 
pesantezza dell'aria, il cielo 
diurno di Venere appare 
chiaro e sufficientemente 
luminoso: la sensazione che 
si ha guardando le immagi
ni è quella di un paesaggio 
autunnale terrestre ». Così il 
pianeta Venere è descritto 
da Marcello Fulchignoni. ca
po di un gruppo di giovani 
studiosi italiani che studia
no i pianeti, in collaborazio
ne con ì'ente spaziale ame
ricano, nell'ambito del labo
ratorio di astrofisica sparia
te del CNR e dell'Istituto di 

geologia dell'università di 
Roma. 

€ Il pianeta — continua 
Fulchignoni — si presenta 
ammantato da densi strati di 
nuvole che sovrastano un'at
mosfera infernale, in cui la 
pressione raggiunge valori 90 
volte superiori a quelli ter
restri, e la temperatura è 
maggiore di quella sufficien
te a fondere il piombo ». 
Grazie all'analisi di dati ra 
dar e sembra accertata, an
che su Venere, la presenza 
di vasti crateri, che non 
sembrano tuttavia essere il 
carattere dominante. Si in-
travvedono infatti dei rilie
vi e numerose incisioni che 
fanno pensare a valli o ca-
nyons di grande estensione». 

Venere è stata finora ri
presa dallo spazio con le te
lecamere della sonda ame 
ricana e Mariner 10 »: altre 
immagini sono state scatta
te. nel 1974. dalle sonde so
vietiche « Venera 9 » e t Ve
nera 10 ». posatesi dolcemen 
te sul suolo ma quasi subito 
distrutte dalle insopportabili 
condizioni ambientali. 

In realtà, malgrado le nu
merose sonde mandate alla 
sua volta da americani e so

vietici. di Venere sappiamo 
ancora molto poco; e proprio 
ad accrescere queste cono
scenze sulla struttura del pia
neta e la composizione e le 
caratteristiche dell'atmosfe
ra sono destinate le sonde 
americane, insieme con il sa
tellite « Pioneer Venus I » in 
orbita da due giorni. Fra il 
21 dicembre e Natale, poi. 
arriveranno a destinazione 
anche le stazioni sovietiche 
< Venera 11 » e « Venera 12 ». 

Le sonde americane sono 
protette da uno scudo termi

co a forma di tronco di cono 
' arrotondato. La più grande. 
pesante 316 chili e con un 
diametro di un metro e mez
zo. sarà anche rallentata da 
un grosso paracadute: inol
tre i suoi sensibili « occhi » 
elettronici scruteranno l'am
biente circostante attraverso 
otto zaffiri e un diamante. 
le uniche < finestre corazza
te » capaci di sopportare le 
condizioni ambientali del pia
neta. 

Sella foto: Venere ripresa 
dal e Pioneer Venus I ». 

Contro l'« espansionismo regionale vietnamita » 

La Cina conferma il suo appoggio 
all' attuale governo di Phnom-Penh 

Nei prossimi giorni 

A Roma il ministro 
degli esteri bulgaro 

PECHINO — « Il governo e 
il popolo cinesi — ha dichia
rato il presidente dell'Assem-
bleA nazionale. Yeh Chien-
ying — sostengono ferma
mente il popolo della Cambo
gia nella sua giusta lotta con
tro raggressione degli espan
sionisti vietnamiti y>: cosi il 
dirigente cinese ha risposto. 
ieri, alla lettera inviatagli il 
24 novembre scorso dal pre
sidente cambogiano Khieu 
Sampham, nella quale si de
nunciavano le «azioni viet
namite di interferenza, in
tervento, aggressione ed an
nessione contro la Cambo
gia « e si definivano « menzo
gne» le notine di «cosiddet
te insurrezioni* contro il go
verno di Phnom Penh in 16 
province cambogiane. 

Da parte sua, l'agenzia uf
ficiale « Nuova Cina » ha af
fermato. sempre ieri, che « la 
creazione, da parte delle au
torità vietnamite, del sedi
cente "Pronte nazionale cam
bogiano di salvezza naziona

le" è un altro segnale che 
preannuncio un'aggressione 
armata su larga scala con
tro la Cambogia: si tratta di 
un nuovo passo — dice la 
agenzia — della politica di 
egemonismo regionale nel 
sud-est asiatico ». 

Sul piano interno, si ha 
notizia — da uno scritto com 
parso sull'organo ufficiale del 
PCC il m Quotidiano del po
polo* — che i tribunali mi
litari hanno ripreso a funzia 
nane in Cina dal 20 otto
bre scorso: istituiti nel "54. 
erano stati * sabotati* e 
«smantellati» dalle » cricchi 
antipartito di Ltn-piao e del
la "banda dei quattro"*. Nel
lo stesso tempo, il « Quotidia
no del popolo* ha dedicato 
una intera pagina ai proble
mi del « ripristino della lega
lità socialista», sottolinean
do in particolare l'esigenza 
di garantire il diritto di di
fesa agli imputati (ricono
scendo fra l'altro la funzio

ne degli • avvocati popolari*), \ 
di ricostituire il ministero 
della Giustizia e le Facoltà 
di Diritto nelle principali 
Università, di redigere un Co
dice penale e un Codice Ci
vile. 

A quanto scrive, infine, l'in
viato della agenzia « Reuter * i 
(britannica) da Pechino. Da- i 
vid Rogers, ad un «ero- i 
cevia di Pechino» sareb- j 
be comparso ieri un nuo- I 
vo a tazebao » (manifesto mu i 
rale a grandi caratteri) che 
la « gente » starebbe leggendo 
« avidamente » contenente un 
violentissimo attacco a Mao 
Tse-tung. «Mentre in certe 
regioni della Cina la gente 
mendicava — è scritto nel 
"tazebao". a quanto riferi
sce David Rogers — il nostro 
dittatore (il nome di Mao 
non è fatto direttamente, ma 
il riferimento è aseoluta-
mente chiaro. NDR) distri
buiva a denaro cinese ai suoi 
amici dittatori del Vietnam « 
dell'Albana ». 

ROMA — Su invito del mi
nistro degli esteri Forlani. il 
ministro degli esteri della 
Repubblica popolare di Bul
garia. Peter Mladenov. effet
tuerà la prossima settimana 
una visita ufficiale a Roma. I 
colloqui di Mladenov con i 
dirigenti italiani saranno de
dicati ai principali problemi 
internazionali, ed europei in 
particolare, e alle prospettive 
di sviluppo della collabora
zione bilaterale fra i due 
Paesi. 

Va ricordato che l'Italia. 
fra i Paesi occidentali, è il 
terzo partner commerciale 
della Bulgaria: esiste fra 
l'altro tra i due Paesi un ac
cordo di collaborazione eco
nomica — firmato in occa
sione della visita di Todor 
Jivkov In Italia, nel 1975 — 
che ha validità fino al 1979. 
Nella stessa circostanza era 

stato firmato anche un pro
gramma per Io sviluppo e la 
collaborazione economica, in
dustriale e tecnico-scientifica; 
e i tre anni trascorsi da allo
ra hanno confermato la co
mune voiontà delle due parti 
di sviluppare e diversificare 
la loro collaborazione nei 
campi in questione e. sul 
terreno politico, di contribui
re al consolidamento della 
pace, della sicurezza e della 
cooperazione in Europa. 

Accanto all'interscambio i-
talo bulgaro, cresciuto costan
temente negli ultimi anni, 
sono ormai una ventina gli 
accordi di cooperazione fir
mati 

Peter Mladenov. di 42 anni. 
è ministro degli esteri della 
Bulgaria dal dicembre 1971 e 
membro dell'ufficio politico 
del Partito comunista bulgaro 
dal dicembre 1977 

emigrazione 
Adesso si discute alla Camera la legge per le elezioni del Parlamento europeo 

Perché possa essere libero 
il voto dei nostri emigrati 

Approvata al Senato, la 
legge contenente le norme 
per eleggere gli 81 rappre
sentanti Italiani al Parla
mento europeo è passata 
ora alla Camera dei depu
tati, dove, secondo l'iter 
parlamentare, sarà sottopo
sta ad un primo esame del
le commissioni Esteri ed 
Affari costituzionali. Il la
voro svolto al Senato non 
è stato facile né breve per 
difficoltà dovute in buona 
parte alla obiettiva com
plessità della materia, ma 
anche per i calcoli di « bot
tega n accarezzati da alcu
ne forze politiche e, in pri
mo luogo, dalla DC, che 
non vogliono rinunciare ai 
metodi del clientelismo e-
lettorale. E' il caso della 
annosa disputa sulla crea
zione del collegio unico na
zionale — sempre sostenu
ta dai comunisti — e capar
biamente osteggiata dalla 
DC, conclusa poi dal com
promesso avanzato dai so
cialisti per la costituzione 
di 5 collegi elettorali in cui 
suddividere l'intero paese. 
Ed a questa si deve aggiun
gere anche la poco confor
tante questione delle prefe
renze. 

Difficoltà si sono dovute 
superare anche per il voto 
« in loco » dei cittadini ita
liani residenti in quanto 
emigrati, negli altri otto 
Paesi della Comunità euro
pea. Il testo del progetto 
di legge presentato dal go
verno aveva già accolto al
cune considerazioni avanza
te, e non da oggi, dal no
stro Partito in merito alle 
garanzie che la partecipa
zione degli emigrati alla 
campagna elettorale e alle 
votazioni awenca nel ri
spetto dei princi] della li
bertà di riunione e di pro
paganda politica e della se
gretezza e della libertà del 
voto. Queste considerazioni, 
oltre che da ragioni elemen
tari. erano dettate anche 
dalla preoccupazione di non 
lasciare gli emigrati, anche 
in questo caso delle elezio
ni europee, in posizione 
di ineguaglianza: mancando 
quelle garanzie essi si sa
rebbero venuti a trovare in 
posizione di svantaggio sia 
verso gli elettori residenti 
in patria sia verso gli elet
tori degli altri paesi della 
Comunità proprio in una 
competizione elettorale co
me quella europea che, si 
dice, ha prima di tutto lo 
scopo di unire gli europei. 

Noi sappiamo che da par
te di alcuni governi degli 
altri paesi della Comunità 
e di forze politiche di note
vole peso — come è ad 
esempio il caso della CDU-
CSU della Repubblica fede
rale tedesca (da tenerne 
conto nella campagna elet
torale) — non si è ancora 
propensi a riconoscere a 
tutti gli italiani residenti 
nel dato paese della Comu
nità tutte quelle garanzie 
di libertà a cui fa riferi
mento la legge. I giornali 
della RFT riportavano gior
ni fa che i governi a dire
zione democristiana di al
cuni Làndcr tedeschi sono 
nettamente contrari a che 
gli italiani possano libera
mente organizzarsi e libera
mente dibattere i problemi 
loro e della Comunità eu
ropea nella prossima batta
glia elettorale; e aggiunge
vano, in polemica con il 
governo di Bonn, che il go
verno francese, per quanto 
lo riguarda, è sua queste 
loro posizioni. 

Al Senato noi ci sismo 
battuti, anche per questi 
motivi, perchè le garanzie 
fossero basate su qualcosa 
di più solido che non su 
semplici promesse verbali 
fattacci eventualmente da 
questo o quell'altro Paese 
comunitario, ottenendo che 
la validità di dette intese 
sia valutata non soltanto 
dal governo ma anche dal 

Parlamento. Inoltre abbia
mo ottenuto l'inserimento 
di un emendamento perchè 
in queste garanzie sia pre
vista anche la tutela del 
cittadino italiano il quale, 
per la sua partecipazione 
alle votazioni, venisse sot
toposto ad arbitri e discri
minazioni sul posto di la
voro. Altra novità è quella 
relativa alla partecipazione 
della forze politiche italia
ne a livello circoscrizionale 
per collaborare nell'attua
zione di tutto le condizioni 
necessarie perchè la opera
zioni di voto si svolgano 
in modo corretto e sicuro 
da brogli e manipolazioni. 

Appena la legge sarà ap
provata dalla Camera e il 
suo testo definitivo sarà a 
conoscenza di tutti, si po
trà valutare appieno il la
voro che si deve ancora 
compiere per rendere at
tuate e rispettate in tutti i 
loro aspetti le varie norme 
della legge. E non sarà un 
lavoro facile. E' sufficien
te pensare allo stato delle 
liste elettorali, alle condi
zioni in cui lavorano mol
tissimi piccoli comuni di e-
migrazione e alla non esi
stenza presso i consolati di 

una anagrafe legale degli e-
migrati. Questi ovvii argo
menti non sono bastati pe
rò a far desistere coloro i 
quali, a proposito del «vo-

. to all'estero », non hanno 
mai abbandonato l'idea 
che potrebbero votare an
che l non italiani e persi
no I morti. A questo mira
vano non poche delle ri
chieste per la « reiscrlzio-
ne d'ufficio». E' stato 11 
ministro degli Interni, on. 
Rognoni, che ha sentito la 
necessità di respingere que
sta richiesta affermando 
che • una siffatta Iniziati
va... non potrebbe in alcun 
modo essere attuata per i 
gì avi e insormontabili o-
stacoll che si frappongo
no. primo fra tutti la man
canza di una anagrafe le
gale degli emigrati ». E Ro
gnoni aggiungeva che non 
si può neppure « essere in 
grado di accertare la per
manenza dei requisiti per 
essere elettori ». Per cui «la 
reiscrizione d'ufficio dei cit
tadini italiani emigrati per
manentemente all'estero po
trebbe dar luogo al grave 
inconveniente di iscrizioni 
di soggetti che non hanno 
titolo al voto» (dp) 

Si aprirà domani mattina a Zurigo 

Il convegno unitario 
dell'emigrazione 
italiana in Svizzera 

Quasi nove anni separa
no il secondo convegno u-
nitario dell'emigrazione ita
liana in Svizzera, che si 
aprirà domattina presso il 
Casino Zurichhorn sul la
go di Zurigo, da quello che 
ebbe luogo a Lucerna agli 
Inizi del 1970. Il lungo e 
inusitato periodo che se
para questi due avvenimen
ti può avere diverse inter
pretazioni. Da parte nostra 
evitiamo riduttive semplifi
cazioni, per non confonder
ci con coloro che per gret
te chiusure integraliste. 
non perdono occasione per 
negare il valore dell'impe
gno di chi in tutti questi 
inni ha accomunato ener
gie e volontà diverse nel 
Comitato nazionale di in
tesa (CNI) e ha operato 
per far progredire in Sviz
zera le iniziative e le lotte 
lei lavoratori emigrati. 

Non dimentichiamo che 
si è operato nell'occhio di 
quel tifone che proprio nel 
1970 andava configurando
si con l'iniziativa xenofoba 
di Swarzenbach ed accoli
ti. E pensiamo alle centi
naia di lavoratori emigra
ti costretti al rientro nel 
loro paese d'origine; alla 
politica di integrazione e 
di assimilazione strisciante 
pilotata dal governo fede
rale in questi anni; alla ac
centuazione dello sfrutta
mento intensivo ed esten
sivo; all'insicurezza del po
sto di lavoro e all'attacco 
ai salari; alle misure re
strittive dei diritti fonda
mentali dei lavoratori este
ri (vedi progetto ANAG) e 
cosi via. 

Operare in questo qua
dro, per molti aspetti ine
dito, non è stata cosa da 
poco. Sovente i problemi, 
le proposte e le iniziative 
dovevano essere aggiorna
te e diversamente interpre
tate ed impostate. Ma nel 
complesso possiamo affer
mare che il Comitato d'in
tesa ha retto, ripagando 
largamente la fiducia in es
so riposta da una emigra-

brevi dall'estero 
m L'impegno del PCI per 
l'Europa e il ruolo dei la
voratori emigrati è il tema 
della riunione del Comitato 
federale della nostra fecV*-
razione di COLONIA (RFD 
indetta per domenica 10 di
cembre. La relazione sarà 
svolta dal compagno P. Ip
polito. 
• Oltre 700 lavoratori ita
liani con le loro famiglie 
hanno preso parte alla fe
sta dell'«Unità» svoltasi lo 
scorso week-end a BRU
XELLES organizzata dalla 
locale sezione del PCI. 
• Molto riuscita anche la 
festa dell'*Unità» svoltasi 
a COVENTRY (Gran Bre
tagna) con la partecipazio
ne del compagno Giuliano 
Pajetta. 
• Un buon risultato di par
tecipazione e di iniziative 
ricreative e politiche ha re
gistrato anche la festa del
l'» Unità » organizzata a 
PETANGE-ROOANGE dalla 
locale sezione del PCI in 
collaborazione con la fede
razione di Lussemburgo. 
• Si è tenuto a STOCCAR
DA a congresso dell'ALEF, 
l'Associazione democratica 
degli emigrati friulani. So
no stati esaminati gli impe
gni della Regione e delle 
Amministrazioni locali ver
so gli emigrati. 
• Si riunisce domani, sa
bato 9 dicembre, a FRAN
COFORTE 0 Comitato din-
tesa fra le associazioni de
mocratiche degli emigrati 
italiani nella RFT. In esa
me la questione delllnter-
coascit. 
• Lo sviluppo dell'associa-
sionismo democratico e a 
ruolo dei comunisti sono 

stati al centro del dibatti
to svoltosi al Congresso del
la sezione del PCI di LO
SANNA (Ginevra). 
• A THOMASTOHN. quar
tiere di Melbourne (Austra
lia) si è svolta la terza fe
sta annuale del circolo « Di 
Vittorio». E' stato un suc
cesso. Ai 300 e più interve
nuti hanno parlato Giovan
ni Sgrò e Connie La Mar-
chesina, rispettivamente 
presidente e segretaria del
la FILEF. 
• AI circolo « L. Da Vin
ci » di SERA INO (Liegi) 
si è tenuta una conferenza 
su • Il PCI e le elezioni per 
il Parlamento europeo». Ai 
convenuti ha parlato il com
pagno Misenni. 
• Si svolge domani pome
riggio a MARCINELLE 
(Belgio) la festa dell'* Uni
tà» con la partecipazione 
del compagno Miconi della 
segreteria federale. 
• Assemblee e rianioni nel
la zona della federazione di 
ZURIGO si svolgono in que
sto fine settimana a Em-
braca, Bruttisellen e Klo-
ten. 
• Sulla preparazione del 
congresso la federazione di 
Bruxelles ha già program
mato per domani, sabato, 
e dopodomani, domeni
ca, due attivi regionali che 
si terranno nelle regioni di 
LIEGI e di LIMBURGO. 
• n circolo e Di Vittorio» 
di FRANCOPORTE (RFT) 
ha indetto per questa aera. 
venerdì 8 dicembre, una 
conferei» per illustrare ai 
lavoratori italiani 1 risalta
ti del recante convegno di 
Lussemburgo sull'emigra-
stona italiana m Europa. 

zione che nel frattempo an
dava modificando i suoi 
tratti tradizionali. Nel com
plesso ha retto pure il di
scorso unitario, il quale ha 
raggiunto, proprio in que
sto durissimo contesto, una 
ampiezza e una pluralità 
che non ha precedenti. Si 
va quindi al convegno di 
Zurigo con un positivo con
suntivo, con un ricco pa
trimonio di esperienza, ga
ranzia per la sua riuscita 
ma anche per definire i 
presupposti di un rinnova
mento, di una maggiore 
qualificazione del CNI che 
il convegno esprimerà. In
somma, un Comitato nazio
nale d'intesa in grado di 
essere punto di riferimen
to unitario e nel contempo 
strumento di collegamento 
con l'insieme del movimen
to democratico e progressi
sta dei due Paesi. 

Vi sono perciò le pre
messe perchè questo avve
nimento corrisponda alle 
aspettative e perchè il con
vegno sia abilitato a dare 
corpo ad una piattaforma 
rivendicativa che interpreti 
le esigenze e i bisogni nuo
vi dei nostri connazionali, 
e per impostare quelle ini
ziative di lotta di ampio re
spiro. Anche per questo i 
problemi vanno sempre vi
sti contestualmente alle 
grandi questioni nazionali 
e ai nodi che devono esse
re sciolti per far progre
dire la società contempora
nea. La conoscenza di que
sti problemi è certo impor
tante, ma decisiva è la in
dividuazione delle forze 
che possono recepirli e 
portarli avanti. 

Questa è la questione di 
fondo che il convegno do
vrà affrontare e risolvere: 
indicare nuove forme di 
collegamento che unifichi
no la nostra esperienza con 
le forze che istituzional
mente contano ed incidono 
e si richiamano agli inte
ressi popolari. Al di fuori 
di questa concezione esiste 
il pericolo che il nostro im
pegno sia vanificato e gli 
emigrati e le loro organiz
zazioni siano spinti nell'i
solamento e nell'impotenza. 
E* appunto per facilitare 
questo collegamento che il 
convegno dovrà ritorcere la 
accusa di e romanizzazione » 
della problematica migrato
ria, battere la presunzione 
di dover fare autonoma
mente, o, peggio, sostituir
si ai ruolo delle forze poli
tiche e sociali e perfino alle 
istituzioni democratiche nei 
due paesi. Non a caso lar
go spazio è riservato ai te
mi della partecipazione in 
Italia e nel paese di immi
grazione. Ormai non esiste 
grande o piccola rivendica
zione dell'emigrato, che non 
debba collocarsi all'interno 
del movimento complessi
vo, essere recepita e por
tata a soluzione dalle gran
di forze politiche e sociali 
che hanno una loro inci
denza nelle istituzioni de
mocratiche della società. 

lì convegno unitario par-
tira proprio da questa te
matica. per entrare nel vi
vo delle questioni tuttora 
aperte in Svizzera: dai rap
porti fra associazionismo e 
movimento sindacale, allo 
sviluppo dei rapporti fra i 
partiti che a livello euro
peo si ritrovano e lottano 
per contrastare il dominio 
ielle grandi concentrazioni 
economiche. Proprio da 
questi rapporti potrà usci
re una impostazione che 
porrà nella giusta luce le 
responsabilità dei governi 
dei due Paesi, in colpevole 
ritardo nel dare positivi ap
prodi alle questioni irrisol
te: i comitati consolari e-
lettivi e decisionali. la scuo
la aperta Bile esigenze di 
una nuova figura di «cit
tadino emigrato » non con
dizionato da politiche selet
tive e discriminanti, i di
ritti al lavoro e alla sicu
rezza sociale, l'accesso alle 
fonti di informazione e di 
formazione democratica. 
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